
L'anno  duemilaventi il giorno  trentuno del mese di gennaio alle ore 12:50, nella sede
comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle
persone dei Signori:

OGGETTO

DI VINCENZO ANTONINO  ASSESSORE P

DI SARIO LORENZO

Ne risultano presenti n.   3 e assenti n.   0.

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Signora DOTT.SSA LUCIA SCAVONE.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor DI SARIO LORENZO nella sua
qualità di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a prendere
in esame l’oggetto sopra indicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

VISTI il D.L.gs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e lo
Statuto Comunale vigente;

RICHIAMATI:

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione
amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;

l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;

PREMESSO che:

il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante “disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 31 gennaio, si
dia approvazione al Piano triennale di prevenzione della corruzione;

tale Piano deve risultare coerente e possibilmente coordinato con i contenuti del Piano
Nazionale anticorruzione (PNA);

il PNA, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (art. 1 co. 4 lett. c) della legge
190/2012), è stato approvato in data 11 settembre 2013 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione
(ANAC, già CIVIT);

mentre, ai sensi dei commi 60 e 61, art. 1, della legge 190/2012, in sede di Conferenza
Unificata, il 24 luglio 2013 Stato, regioni ed autonomie locali hanno precisato adempimenti e
termini per gli enti locali;

VISTO che:

la competenza ad approvare il Piano appartiene all’organo esecutivo (da ultimo delibera n.
12/2014 da parte dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle
amministrazioni pubbliche –A.N.A.C.);

Richiamata, altresì, la  legge n. 97/2016

VISTO che:

il Responsabile della prevenzione della corruzione, nella figura del Segretario Comunale
dott.ssa Lucia Scavone,  ha predisposto e depositato la proposta di Piano triennale di prevenzione
della corruzione 2017-2019;

il Piano è stato elaborato sulla scorta del PNA e delle intese siglate il 24 luglio 2013 dalla
Conferenza Unificata;

ESAMINATO l’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022,
predisposto dal Responsabile senza oneri aggiuntivi per l’ente;

DATO ATTO al Segretario Comunale di aver curato personalmente la stesura della presente
condividendone i contenuti sotto il profilo della legittimità amministrativa;

TUTTO CIO’ PREMESSO,

Con voti unanimi espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del1.
dispositivo;
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di approvare e fare proprio l’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione2.
2020-2022 predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione che alla presente si
allega a formarne parte integrante e sostanziale);

Di comunicare al Dipartimento della Funzione pubblica il link alla sezione “Amministrazione3.
Trasparente” del sito dove il presente Piano verrà pubblicato;

di comunicare la presente e relativo allegato a tutto il personale comunale e/o soggetti coinvolti.4.

LA GIUNTA COMUNALE

RISCONTRATA l’urgenza di dover provvedere in merito;

Con voti unanimi espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, quarto-
comma, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267.
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PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

Data: 31-01-2020                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                        F.TO DOTT.SSA LUCIA SCAVONE

Il presente verbale viene così sottoscritto.

              IL PRESIDENTE                      IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DI SARIO LORENZO                             F.TO DOTT.SSA LUCIA SCAVONE

________________________________________________________________________________

Su conforme attestazione del Messo addetto, attesto che la presente deliberazione viene pubblicata

oggi all’Albo Pretorio Comunale e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

Data: 25-02-2020                         IL SEGRETARIO COMUNALE
                       F.TO DOTT.SSA LUCIA SCAVONE

________________________________________________________________________________

E’ copia conforme all’originale.

Data: 25-02-2020                        IL SEGRETARIO COMUNALE
                      DOTT.SSA LUCIA SCAVONE

________________________________________________________________________________

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 21-03-2020  essendo decorsi 10 giorni dalla

eseguita pubblicazione (art. 134 – comma 3 – D.Lgs n. 267/2000).

Data ____________________                          IL SEGRETARIO COMUNALE
                         F.TO DOTT.SSA LUCIA SCAVONE
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Articolo 1 

OGGETTO DEL PIANO 
 

1. Il presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 

2012, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire il rischio di corruzione 

nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di CANOSA SANNITA  (Ch). 

 
2. Il piano realizza tale finalità attraverso: 

a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione; 

b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di 

formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a 

vigilare sul funzionamento del piano; 
d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 

regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 
e) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la 

stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 
f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge. 
 

3. Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, che concorrono alla 

prevenzione della corruzione, mediante compiti e funzioni indicati nella legge e nel Piano 

Nazionale Anticorruzione, sono: 

a) l’Autorità di indirizzo politico; 

b) il responsabile della prevenzione; 
c) i referenti per la prevenzione; 
d) i responsabili di posizione organizzativa per i settori di rispettiva competenza; 
e) l’O.I.V. e gli altri organismi di controllo interno; 
f) l’Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.); 
g) tutti i dipendenti dell’amministrazione; 
h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione. 

 

Articolo 2 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

 
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione nel Comune di CANOSA SANNITA è il 

Segretario Comunale dell'Ente. A norma dell’articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, 

n. 190, il Sindaco può disporre diversamente, motivandone le ragioni in apposito provvedimento 

di individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione, adottato con decreto 

sindacale previo parere della Giunta Municipale. 

 
2. Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano, in particolare: 

a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 

aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva 

approvazione, secondo le procedure di cui al successivo art. 4; 

b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello 

stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengono mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione; 
c) verifica, d'intesa con i titolari di P.O., l'attuazione della rotazione degli incarichi di cui 

al successivo art. 12 negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 

elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, nonchè d'intesa con il Sindaco 

verifica la possibilità della rotazione, con cadenza triennale degli incarichi dei Responsabili di 
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Settore.  Data la struttura dell’Ente, al momento risulta impossibile coniugare il principio 

della rotazione degli incarichi a fini della prevenzione della corruzione con l’efficienza degli 

uffici, visto il numero non elevato di addetti e la complessità gestionale dei procedimenti 

trattati da ciascun ufficio, tale per cui la specializzazione risulta elevata, e l’interscambio 

risulta compromettere la funzionalità della gestione amministrativa, per cui si provvederà a 

rotazione secondo contingenze.  
d) predispone entro il 31 gennaio, sulla scorta delle comunicazioni dei Responsabili di 

settore di cui al successivo art. 11, l’elenco del personale da inserire nel programma di 

formazione con riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione 
e) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'Ente una 

relazione recante i risultati dell'attività svolta, sulla base dei reports comunicati dai Capi 

Settore dell'ente,  e la trasmette all’organo di indirizzo politico; 
 

3. Il Responsabile si avvale di una struttura composta da n. 2 unità, con funzioni di supporto, 

alle quali può attribuire responsabilità procedimentali e che assicureranno il supporto anche in 

relazione agli adempimenti relativi al Piano Triennale della Trasparenza.  

 
4.  L’individuazione dei soggetti della struttura di supporto spetta al Responsabile della 

prevenzione della corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria. 

 
5. I referenti coincidono, di norma, con i Responsabili di settore in cui è articolato l’Ente. Nel 

caso in cui il Responsabile intenda discostarsi da tale indicazione, ne motiva le ragioni nel 

provvedimento di individuazione. 
 

Articolo 3 

FUNZIONI E POTERI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

Al fine di svolgere le sue funzioni, il responsabile della prevenzione e della corruzione ha il potere di 

acquisire ogni forma di conoscenza di atti, documenti ed attività del Comune di CANOSA SANNITA, 

anche in via meramente informale e propositiva. Tra le attività, prevalenza obbligatoria va data a 

quelle individuate a rischio di corruzione. 
Le Funzioni ed i Poteri del responsabile della prevenzione e della corruzione possono essere 

esercitati: 
I) in forma verbale; 
II) in forma scritta; 
Nella prima ipotesi il responsabile si relaziona con il soggetto senza ricorrere a documentare 

l’intervento.  
Nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile della prevenzione della corruzione manifesta il suo 

intervento: 
- nella forma di Verbale a seguito di Intervento esperito su segnalazione o denuncia; 
- nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un 

atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano 

potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 
- nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, o 

debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta 

potenzialmente preordinata della corruzione o all’illegalità; 
- nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria qualora ravvisi 

comportamenti e/o atti qualificabili come illeciti. 
 
 
 

Articolo 4 

PROCEDURE DI FORMAZIONE E APPROVAZIONE  DEL PIANO 

 
1.  Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun titolare di P.O., trasmette al Responsabile della 

prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più 
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elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare 

dirette a contrastare il rischio rilevato.  

 
2.  Entro il 15 gennaio il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni 

raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione e lo 

trasmette al Sindaco e alla Giunta. 

 
3.  La Giunta approva il Piano entro il 31 gennaio, salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 

 
4.  Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica nonché pubblicato in forma permanente sul sito internet 

istituzionale dell'ente in apposita sottosezione della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
5.  Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine 

all'attività dell'amministrazione. 

 
Articolo 5 

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 

 
1. Le aree di rischio, obbligatorie per legge, sono elencate nell’art. 1, comma 16, della legge nr. 

190/2012 che, sulla base dell’esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai procedimenti 

di: 
a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 
 
2. I suddetti procedimenti delle aree di rischio sono a loro volta articolate in sottoaree obbligatorie 

secondo le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione: 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione; 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 
5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
7. Procedure negoziate; 
8. Affidamenti diretti; 
9. Revoca del bando; 
10. Redazione del cronoprogramma; 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
12. Subappalto; 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto; 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  
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 1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
_ La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione 

dell’autorità amministrativa. Quattro sono i principali oggetti su cui può esercitarsi la discrezionalità: 
1. AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 
2. QUID: il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 
3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 
4. QUANDO: momento in cui adottare il provvedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 6 
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METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 
Relativamente alla metodologia utilizzata per la valutazione del rischio si fa riferimento agli indirizzi 

riportati nell’allegato 5, del P.N.A., esplicitato nell’allegato 1 dello stesso, che si riporta nelle tabelle 1 

e 2 che seguono: 
 
 
 
  
   Tabella 1  

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
INDICE DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ (1) 

Discrezionalità 
 
Il processo è discrezionale ? 
 
- No, è del tutto vincolato                          1 
- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi  
   (regolamenti, direttive, circolari)                2 
- E’ parzialmente vincolato solo dalla legge                          3 
- E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

   (regolamenti, direttive, circolari)                           4 
- E’ altamente discrezionale                              5 

Rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento? 
 
- No, ha come destinatario finale un ufficio interno                               2 
- Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a.  di riferimento           

                                5 

Complessità del processo 
 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più ammini-strazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 
- No, il processo coinvolge una sola p.a.                                    1 
- Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni                     3 
- Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni                       5 

 

Valore economico 
 

Qual è l’impatto economico del processo? 
 
- Ha rilevanza esclusivamente interna                                           1 
- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare   rilievo economico (es. 

concessione di borsa di studio per studenti) 3                                                                                 
- Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
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   (es.: affidamento di appalto)                                                           5 

Frazionabilità del processo 
 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano 

lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti) ? 
 
NO                  1 
SI                   5 

Controlli (3) 
 

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio ? 
 
- No, il rischio rimane indifferente                                        1 
- Sì, ma in minima parte                                                     2 
- Sì, per una percentuale approssimativa del 50%                 3 
- Sì, è molto efficace                                                           4 
- Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione       5 

INDICE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) 

Impatto organizzativo 
 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase di processo di competenza della p.a.) nell’ambito 

della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata nel processo ?  
(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa p.a. occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
Fino a circa il 20%                             1 
Fino a circa il 40%                             2 
Fino a circa il 60%                             3 
Fino a circa l‘ 80%                             4 
Fino a circa il 100%                           5 

Impatto economico 
 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di riferimento per 

la medesima tipologia di evento o  di tipologie analoghe? 
 
NO                1 
SI                 5 

Impatto reputazionale 
 

Nel corso degli ultimi 5 anni son stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi ? 
 
- No                                                                                0 
- Non ne abbiamo memoria                                           1 
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- Sì, sulla stampa locale                                              2 
- Sì, sulla stampa nazionale                                         3 
- Sì, sulla stampa locale e nazionale                              4  
- Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale     5 

Impatto, organizzativo, economico e sull’immagine 
 

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio, o 

livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto riveste 

nell’organizzazione è elevata, media o bassa ? 
 
- A livello di addetto                                                 1 
- A livello di collaboratore o funzionario                        2 
- A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero  

di posizione apicale o di posizione organizzativa            3 
- A livello di dirigente di ufficio generale                       4 
- A livello di capo dipartimento/segretario generale       5 
 

 

 
NOTE: 
(1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro 
(2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta 

all’amministrazione. 
(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia 

confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il 

controllo preventivo e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzarti nella p.a., 

es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi all’esito dei ricorsi 

giudiziali avviati nei confronti della p.a.). La valutazione sulla adeguatezza del controllo va fatta 

considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a.. Per la stima della 

probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia 

in relazione al rischio considerato. 
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 Tabella 2 
 
 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITA’ 
 

0  nessuna probabilità / 1  improbabile / 2  poco probabile / 3  probabile / 4  molto probabile / 5  

altamente probabile 
 
 

 
 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 
 

0  nessun impatto     /     1  marginale    /     2  minore    /     3  soglia    /    4   serio     /     5  

superiore 
 
 

 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO  
= 

valore frequenza X valore impatto 
 
 

 
 
 

ART. 7 
MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
Il Piano Nazionale Anticorruzione pone in capo alle pubbliche amministrazioni l'obbligo di mappare i 

processi intesi come un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse 

(input del processo) in prodotto (output del processo). Nella tabella nr. 3 che segue sono presi in 

esame i procedimenti a rischio, intesi come scomposizione dei processi, riconducibili alle aree e 

sottoaree individuate a rischio nel Piano Nazionale Anticorruzione, riportate nel presente piano, a 

ognuno vengono applicati gli indici di valutazione della tabella 1 sopra esposta e determinata la 

valutazione complessiva del rischio (dato numerico). 
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   Tabella 3 
Num

ero 

d’ord

ine 

 
 
 
 

Proce

dimen

to 
 

 
Indice 

di 

valuta

zione 

della 

proba

bilità 
 
 

Valori 

e 

freque

nze 

della 

probab

ilità 

Indice 

di 

valuta

zione 

dell’im

patto 

Valori 

e 

impor

tanza 

dell’im

patto 

Valutazione complessiva del rischio 
 

Totale punteggio 
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a

b

i
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i

t
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o

n

t

r

o

l

l

i 

 
Valore 

medio 
 indice 

probabil

ità 
(1) 

O

r

g

a

n

i

z

z

a

t

i

v

o 

E

c

o

n

o

m

i

c

o 

R

e

p

u

t

a

z

i

o

n

a

l

e 

Or

ga

ni

zz

ati

vo 
Ec

on

o

mi

co 
de

ll’i

m

m

ag

in

e 
 

 
 

Valore 

medio 
Indice 

di impatto  
(2) 

 
 

(1) X (2) 

1 Reclutamento di personale a tempo 

determinato o indeterminato 
2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2 Progressioni di carriera verticale e 

orizzontale 
2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

3 Valutazione del personale 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 
4 Incarichi di collaborazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
5 Definizione dell'oggetto dell'appalto 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 
6 Individuazione dell'istituto 

dell'affidamento 
2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 

7 Requisiti di qualificazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
8 Requisiti di aggiudicazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

9 Valutazione delle offerte 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

10 Verifica dell'eventuale anomalia delle 

offerte 
2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 



13 
 

11 Procedure negoziate 2 5 1 5 5 3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 
12 Affidamenti diretti 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
13 Revoca del bando 2 5 1 5 5 3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 
14 Redazione del cronoprogramma 2 5 1 5 5 3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 
15 Varianti in corso di esecuzione del 

contratto 
2 5 1 5 5  3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 

16 Subappalto 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
17 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto  

4 5 1 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

18 Affidamento incarichi esterni ex 

D.lgs163/2006 
2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

19 Affidamento incarichi legali 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
20 Alienazione beni pubblici 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
21 Controllo affissioni abusive 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
22 Autorizzazioni a tutela dell'ambiente e 

del paesaggio 
2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

23 Autorizzazioni commerciali 2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 
24 Autorizzazioni lavori 2 5 1 3 5 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 
25 Autorizzazioni pubblico spettacolo 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
26 Autorizzazioni sanitarie 2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 
27 Autorizzazioni al personale 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 
28 Autorizzazione reti servizi 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 
29 Concessione in uso 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 
30 Concessioni edilizie 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
31 Piani Urbanistici o di attuazione 

promossi da privati 
2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

32 Gestione controlli in materia di abusi 

edilizi 
2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

33 Gestione controlli e accertamenti di 

infrazione in materia di commercio 
2 5 1 5 1  3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

34 Gestione dei ricorsi avverso sanzioni 

amministrative 
2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

35 Gestione delle sanzioni e relativi 

ricorsi al Codice della Strada 
1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 

36 S.C.I.A inerenti l' edilizia 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
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37 Comunicazioni per attività edilizia 

libera 
2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

38 S.C.I.A. inerenti le attività produttive 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
39 Assegnazione di posteggi mercati 

settimanali e mensili 
2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

40 Autorizzazione attività circense su area 

pubblica o privata  
2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

41 Ammissioni alle agevolazioni in 

materia socio assistenziale 
2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

42 Atti di gestione del patrimonio 

immobiliare 
2 5 1 5 1  3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

43 Controllo servizi esternalizzati 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
44 Divieto/conformazione attività edilizia 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
45 Divieto/conformazione attività 

produttiva 
2 5  1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

46 Verifica morosità entrate patrimoniali 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
47 Controllo evasione tributi locali 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 
48 Occupazione d'urgenza 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 
49 Espropri 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1   0 4 1,5 4,00 
50 Ordinanze 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
51 Indennizzi , risarcimenti e rimborsi 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
52 Registrazioni e rilascio certificazioni in 

materia anagrafica ed elettorale 
1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 

53 Affrancazioni e trasformazione diritto 

superficie  
2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

54 Approvazione stato avanzamento 

lavori 
2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

55 Liquidazione fatture 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 
56 Collaudi Lavori Pubblici 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
57 Collaudi ed acquisizione opere di 

urbanizzazione 
1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

58 Attribuzione numero civico 1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 
59 Occupazione suolo pubblico 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
60 Pubbliche affissioni 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
61 Rilascio contrassegno invalidi 1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 
62 Rilascio stallo di sosta per invalidi 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
63 Rilascio passo carrabile 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
64 Autorizzazioni cimiteriali 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 



15 
 

65 Certificati agibilità 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
66 Certificati destinazione urbanistica 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
67 Procedimenti Disciplinari 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 
68 Trascrizioni sui registri di Stato Civile 2 5 1 3 1  3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
69 Gestione cassa economale 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

Art. 8 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE 

 
Nella tabella nr. 4 che segue, vengono individuati per ciascun procedimento i possibili rischi di corruzione, secondo l’allegato “A” 

al presente piano.  Per tutti i procedimenti trovano applicazione le misure generali di cui all'art. 9 del Piano. Per alcuni 

procedimenti sono inoltre previste misure di prevenzione ulteriori: 
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Tabella 4 

Numero 
d’ordine del 

procedimento 

 
 

Procedimento 
 

Determinazion
e del livello di 

rischio 
(Tabella 3) 

 
Identificazione 

del rischio 
 

(Allegato A) 

 
 

RESPONSABILI 
 

Misure di 
prevenzione ulteriori 

1 

Reclutamento di personale a 
tempo determinato o 
indeterminato 

4,24 

1 – 3 – 4 

 
Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dottssa Buzzelli 
Tonia  
 

Previsione della presenza di tutti i 
responsabili di settore per la 
formulazione del bando, anche se la 
responsabilità del  procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
responsabile. Tale procedura deve 
risultare da apposito verbale. Entro il 
31.12.2020 aggiornamento 
regolamento degli uffici e dei servizi. 

2 

Progressioni di carriera 
verticale e orizzontale 

2,50 

1 – 4 – 5 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia  
 

Previsione della presenza di tutti i 
responsabili di settore per stabilire i 
criteri di progressione, anche se la 
responsabilità del  procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
responsabile. Tale procedura deve 
risultare da apposito  

3 

Valutazione del personale 2,50 

20 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dottssa Buzzelli 
Tonia  
 

 

4 

Incarichi di collaborazione  4,24 

1 – 6  

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dottssa Buzzelli 
Tonia  
 

Controllo interno preventivo di 

legittimità sugli avvisi, criteri selettivi 

5 

Definizione dell'oggetto 
dell'appalto 

5,25 

21 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dottssa Buzzelli 
Tonia  
 

 

6 

Individuazione dell'istituto 
dell'affidamento 

5,25 

10 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Motivazione sulla scelta del modello  

procedurale. 

Attivazione controlli sulle determine a 

contrarre   

7 

Requisiti di qualificazione 4,24 

8 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Rapporto semestrale al 

responsabile anticorruzione delle 

tipologie di affidamenti di lavori, 

servizi e forniture effettuati 

8 

Requisiti di aggiudicazione 4,24 

8 – 22  

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Rapporto trimestrale  al 

responsabile anticorruzione delle 

tipologie di affidamenti di lavori, 

servizi e forniture effettuati 
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9 

Valutazione delle offerte 4,24 

9 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Certificazione dell’accesso al MEPA o 

della eventuale deroga 

 

Attribuzione CIG e/CUP 

 

Verifica regolarità contributiva 

DURC 

Attivazione controlli sulle determinazi 

10 

Verifica dell'eventuale 
anomalia delle offerte 

4,24 

23 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Attivazione controlli sulle 

determinazioni a contrarre 

Controlli sulle determine di 

aggiudicazione 

11 

Procedure negoziate 5,25 

10 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Rapporto trimestrale  al 

responsabile anticorruzione delle 

tipologie di affidamenti di lavori, 

servizi e forniture effettuati 

12 

Affidamenti diretti 4,24 

10 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Rapporto mensile  al responsabile 

anticorruzione delle tipologie di 

affidamenti di lavori, servizi e 

forniture effettuati 

13 

Revoca del bando 5,25 

12 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

100% dei controlli sulle determine di 

revoca dei bandi 

14 

Redazione del 
cronoprogramma 

5,25 

23 

Arch. Timperi 
  

Controlli sulla verifica dei tempi di 

esecuzione, da effettuarsi con cadenze 

prestabilite al RPC per verificare 

allungamenti rispetto al 

cronoprogramma. Controllo 

periodico sui contratti prorogati e sui 

contratti affidati in via d’urgenza e 

relative motivazioni: invio al RPC 

rendiconto. 

15 

Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

5,25 

11 

Arch. Timperi 
 

Rapporto trimestrale  al 

responsabile anticorruzione delle 

tipologie di affidamenti di lavori, 

servizi e forniture effettuati 

16 

Subappalto 4,24 

7 

Arch. Timperi 
 

Rapporto trimestrale  al 

responsabile anticorruzione delle 

tipologie di affidamenti di lavori, 

servizi e forniture effettuati 
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17 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del contratto 
previa autorizzazione della 
Giunta  

4,75 

24 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

. 

Attivazione controlli sulle 

determinazioni a contrarre 

 

18 

Affidamento incarichi 
esterni ex D.lgs163/2006 

4,24 

6 – 10  

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controllo interno preventivo di 

legittimità sugli avvisi, criteri selettivi 

19 
Affidamento incarichi legali 4,24 

6 – 10  
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controllo interno preventivo di 

legittimità sugli avvisi, criteri selettivi 

20 
Alienazione beni pubblici 4,24 

8 – 24  
Arch. Timperi 
 

Si suggerisce di approntare apposito 
regolamento entro il 30/06/2018 

21 

Controllo affissioni abusive 3,75 

24 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 

22 
Autorizzazioni a tutela 
dell’ambiente 

4,75 
23 – 25  

Arch. Timperi 
 

Rapporto semestrale al responsabile 
per la corruzione 

23 

Autorizzazioni commerciali 4,75 

15 

Dott.ssa N Iocco  
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 

24 

Autorizzazioni lavori 4,75 

23 – 25  

Arch. Timperi 
 

Rapporto trimestrale  al 
responsabile anticorruzione delle 
richieste pervenute e delle 
autorizzazioni concesse e non 

25 

Autorizzazioni pubblico 
spettacolo 

3,75 

23 – 25  

Dott.ssa N Iocco  
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 

26 
Autorizzazioni sanitarie 4,75 

23 – 25  
- Dott.ssa N Iocco  
 
 

Controlli a campione  5% 

27 

Autorizzazioni al personale 2,50 

23 – 25  

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Prevedere meccanismi di raccordo tra 
i capi settori. Circolazione delle 
informazioni e confronto sulle 
soluzioni gestionali tra gli stessi 
responsabili. 

28 

Autorizzazione reti servizi 5,25 

23 – 25 

Arch. Timperi 
 

Rapporto semestrale al 
responsabile anticorruzione delle 
richieste pervenute e delle 
autorizzazioni concesse e non 

29 
Concessione in uso 5,25 

13 – 25  
Arch. Timperi 
 

Approntare entro il 31.06.2018 
apposito regolamento 

30 

Permessi a costruire 4,24 

19 - 25 

Arch. Timperi 
 

Controllo dello stato dei luoghi 
nella fase istruttoria. Informazione 
semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste e dei 
controlli effettuati e loro risultanze 

31 

Piani Urbanistici o di 
attuazione promossi da 
privati 

4,75 

25 

Arch. Timperi 
 

Controllo dello stato dei luoghi 
nella fase istruttoria. Informazione 
semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste e dei 
controlli effettuati 

32 
Gestione controlli in 
materia di abusi edilizi 

4,24 
23 

Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  10% 
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33 

Gestione controlli e 
accertamenti di infrazione 
in materia di commercio 

4,24 

23 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 

34 
Gestione dei ricorsi avverso 
sanzioni amministrative 

4,24 
24 

Dott.ssa  N. Iocco   
Dott.ssa 
 Buzzelli 

Controlli a campione  5% 

35 
Gestione delle sanzioni e 
relativi ricorsi al Codice 
della Strada 

3,49 
24 

Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 

36 

S.C.I.A inerenti l' edilizia 4,24 

22 - 23 

Arch. Timperi 
 

Controllo dello stato dei luoghi nei 
termini . Informazione semestrale 
al responsabile anticorruzione 
delle richieste e dei controlli 
effettuati e loro risultanze 

37 

Comunicazioni per attività 
edilizia libera 

4,24 

22 – 23  

Arch. Timperi 
 

Controllo dello stato dei luoghi nei 
termini . Informazione semestrale 
al responsabile anticorruzione 
delle richieste e dei controlli 
effettuati e loro risultanze 

38 

S.C.I.A. inerenti le attività 
produttive 

4,24 

22 - 23 

Dott.ssa N Iocco  
 

Controllo dei requisiti dichiarati. 
Informazione semestrale al 
responsabile anticorruzione delle 
richieste e dei controlli effettuati e 
loro risultanze 

39 
Assegnazione di posteggi 
mercati settimanali e 
mensili 

4,24 
20 – 24  

Dott.ssa N Iocco  
 Controlli a campione 5% 

40 

Autorizzazione attività 
spettacoli viaggianti e 
circensi su area pubblica o 
privata  

3,75 

22 – 23  

Dott.ssa N Iocco  
 

Controlli a campione  5% 

41 
Ammissioni alle 
agevolazioni in materia 
socio assistenziale 

3,75 
22 – 24  

Dott.ssa N Iocco  
 

Entro il 31.12.2020 modifica o 
approvazione di apposito 
regolamento 

42 
Atti di gestione del 
patrimonio immobiliare 

4,24 
22 – 23 – 24   

Arch. Timperi 
 

Entro il 31.12.2020 approvazione di 
apposito regolamento disciplinante 
l’uso 

43 

Controllo servizi 
esternalizzati 

4,24 

23 – 24   

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 

44 
Divieto/conformazione 
attività edilizia 

4,24 
23  

Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  5% 

45 
Divieto/conformazione 
attività produttiva 

4,24 
23 

Dott.ssa N Iocco  
 Controlli a campione  5% 

46 

Verifica morosità entrate 
patrimoniali 

4,24 

23 

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 

47 
Controllo evasione  tributi 
locali 

4,00 
23 

Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 

48 
Occupazione d'urgenza 4,00 

20 – 24  
Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  5% 

49 
Espropri 4,00 

20 – 24  
Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  5% 

50 

Ordinanze 3,75 

20 – 24  

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  5% 



20 
 

51 

Indennizzi, risarcimenti e 
rimborsi 

4,24 

20 – 24  

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  10% 

52 
Registrazioni e rilascio 
certificazioni in materia 
anagrafica ed elettorale 

3,49 
22 – 23 – 24  

Dott.ssa N Iocco  
 Controlli a campione  5% 

53 
Affrancazioni e 
trasformazione diritto 
superficie  

3,75 
24 – 25  

Arch. Timperi 
 Controlli a campione  5% 

54 
Approvazione stato 
avanzamento lavori 

4,24 
23 – 24  

Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  5% 

55 

Liquidazione fatture 4,00 

23 – 24  

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  10% 

56 
Collaudi Lavori Pubblici 4,24 

23 – 24  
Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  5% 

57 
Collaudi ed acquisizione 
opere di urbanizzazione 

4,00 
23 – 24  

Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  5% 

58 
Attribuzione numero civico 3,49 

23 – 24  
Dott.ssa N Iocco  
 

Controlli a campione  5% 

59 

Occupazione suolo 
pubblico 

3,75 

23 – 24 – 25  

  
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  5% 

60 
Pubbliche affissioni 3,75 

23 – 24 – 25  
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Entro il 31.12.2020, aggiornamento 
del regolamento comunale. 

61 
Rilascio contrassegno 
invalidi 

3,49 
22 

  
Controlli a campione  5% 

62 

Rilascio stallo di sosta per 
invalidi 

3,75 

20 – 22 – 24  

Arch. Timperi 
 

Rapporto semestrale al 
responsabile anticorruzione delle 
richieste pervenute e delle 
autorizzazioni concesse e non 

63 

Rilascio passo carrabile 3,75 

20 – 23 – 25  

Arch. Timperi 
 

Rapporto semestrale al 
responsabile anticorruzione delle 
richieste pervenute e delle 
autorizzazioni concesse e non 

64 
Autorizzazioni cimiteriali 3,75 

22 – 25  
Arch. Timperi 
 

Controllo delle concessioni 
scadute. Adempimento da 
realizzare entro il 30.06.2020 

65 
Certificati agibilità 3,75 

22 – 23 – 25   
Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  10% 

66 
Certificati destinazione 
urbanistica 

4,24 
23 – 25  

Arch. Timperi 
 

Controlli a campione  10% 

67 

Procedimenti Disciplinari 2,50 

20 – 23 – 24  

Dott.ssa N Iocco  
Arch. Timperi 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Controlli a campione  10% 

68 
Trascrizioni sui registri di 
Stato Civile 

3,75 
24 

Dott.ssa N Iocco  
 

Controlli a campione  5% 

69 
Gestione cassa economale 3,75 

24 
Dott.ssa Buzzelli 
Tonia 
 

Entro il 30.09.2020 aggiornamento 
regolamento economato. 

 

Art. 9 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO MISURE GENERALI 

 

1.  Per il triennio 2020-2022,trattandosi di prima esperienza, per ciascuno dei procedimenti a rischio 

vengono individuate in via generale le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di 
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corruzione, che al fine di consentire un’immediata lettura delle azioni e delle misure preventive sono 

state predisposte singole tavole (all. B) di seguito riportate: 
TAVOLA I - ADEMPIMENTI DI TRASPARENZA 
TAVOLA II - CODICE DI COMPORTAMENTO 
TAVOLA III - ROTAZIONE DEL PERSONALE 
TAVOLA IV - OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
TAVOLA V - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
TAVOLA VI - INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
TAVOLA VII - INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI DIRIGENZIALI 
TAVOLA VIII - ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL SERVIZIO 
TAVOLA IX - FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI E 

CONFERIMENTO DI 
INCARICHI IN CASO DI CONDANNA PENALE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
TAVOLA X - TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA GLI ILLECITI (C.D. 
WHISTLEBLOWER) 
TAVOLA XI - COLLEGAMENTO AL PIANO COMUNALE DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
TAVOLA XII - PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 
TAVOLA XIII - AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 
TAVOLA XIV - MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 
TAVOLA XV - MONITORAGGIO DEI RAPPORTI AMMINISTRAZIONE/SOGGETTI ESTERNI 
TAVOLA XVI - COLLEGAMENTO AL PIANO COMUNALE DELLA PERFORMANCE 
 
Vengono individuate altresì le seguenti attività: 

 
a)  Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni. 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio, entro il termine di quattro mesi 

dall’approvazione del presente piano, dovrà essere redatta, a cura del Responsabile di Settore 

competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, completa dei 

relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del 

procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter 

amministrativo. 

Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita 

scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla predetta check-list. 

Sin dall'approvazione del piano, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti, devono riportare 

in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche 

interni - per addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà 

ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche mediante l’istituto del diritto di 

accesso. 
Gli stessi provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e 

completezza. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che 

hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze 

dell'istruttoria. Particolare attenzione va posta a rendere chiaro il percorso che porta a 

riconoscere un beneficio ad un soggetto, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e 

finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica 

amministrazione).  
Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non utilizzare acronimi, 

abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). E’ opportuno esprimere la 

motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. Questo per consentire a chiunque, 

anche a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione ed ai codici di questa, di 

comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 
Di norma ogni provvedimento conclusivo deve prevedere un meccanismo di tracciabilità 

dell’istruttoria. 
Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o 

comparativa, di norma si individua un soggetto terzo con funzioni di “testimone”, diverso da 

coloro che assumono le decisioni sulla procedura. 
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Il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le 

eccezioni stabilite da leggi e regolamenti; 
 

b)  Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei 

procedimenti 

Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 

174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i referenti, individuati ai 

sensi del precedente art. 2, comma 5, dal Responsabile della prevenzione della corruzione, 

comunicano a quest'ultimo un report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di 

competenza: 

  il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard 

procedimentali di cui alla precedente lett. a), una volta pronta la check-list; 

  il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione 

dei procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di 

riferimento; 

  la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico 

di trattazione; 

- le motivazioni che non hanno consentito il rispetto dei termini per la conclusione 

dei procedimenti e l’ordine cronologico di trattazione; 
- le misure adottate per ovviare ai ritardi nella conclusione dei procedimenti; 
- le sanzioni applicate per il mancato rispetto dei termini.  

 

c)  Monitoraggio dei rapporti,  tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere. 

   Con cadenza semestrale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un 

report circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di 

appartenenza, anche verificando, eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo 

grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con 

l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione 

o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i titolari di P.O. e i dipendenti che 

hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

 
d)  Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge 
  

La trasparenza va intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 

pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni 

concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali 

e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 

dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa 

costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche. 
  Al presente Piano è allegato il Piano Triennale Per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.) , 

da aggiornare annualmente, nel quale sono previste le iniziative per garantire secondo legge 

la trasparenza dei procedimenti. 
 

e)  Informatizzazione dei processi 

  Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti a rischio, devono essere 

archiviati in modalità informatica mediante scannerizzazione. 

   Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvenire 

esclusivamente mediante posta elettronica.  

  Queste consentono per tutte le attività dell’Amministrazione la tracciabilità dello sviluppo 

del processo e riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili, con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase. Tale obiettivo deve essere raggiunto entro il 31.12.2014 
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f) Accesso telematico   
 I procedimenti classificati a rischio con i relativi dati e documenti devono essere accessibili 

telematicamente al fine di consentire l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno ed il 

controllo da parte dell’utenza. Il rispetto e l'attuazione del piano della Trasparenza e 

l'Integrità è finalizzato a tale adempimento. 
 

1.  I Responsabili di Settore presentano al Responsabile della prevenzione della corruzione 

entro il 30 novembre di ogni anno, una relazione dettagliata sulle attività poste in merito alla 

attuazione effettiva delle regole di legalità o integrità nonché i rendiconti sui risultati realizzati, in 

esecuzione del piano triennale della prevenzione. La relazione dovrà tenere conto anche delle 

prescrizioni derivanti dal piano triennale della trasparenza; 
 

2. Gli adempimenti sopra descritti nel rispetto della relativa tempistica costituiscono per i 

Responsabili di P.O. obiettivi da considerare collegati con il ciclo della performance nella quale 

saranno attribuiti i relativi pesi. 
 

Art. 10 
PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 
1. Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, i Responsabili di P.O. e dei procedimenti 

nelle istruttorie, nelle aree e i pro 

2. cedimenti a rischio devono osservare i principi e le linee guida che nel piano nazionale 

anticorruzione sono stati desunti dalla norma internazionale UNI ISO 31000 2010, di cui alla 

tabella dello stesso piano nazionale, che di seguito si riportano: 
a)  La gestione del rischio crea e protegge il valore. 
 La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi 

ed al miglioramento della prestazione, per esempio in termini di salute e sicurezza delle 

persone, security*, rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso l’opinione pubblica, 

protezione dell’ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle 

operazioni, governance e reputazione. 
b)  La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione. 
 La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle attività e dai processi 

principali dell’organizzazione. La gestione del rischio fa parte delle responsabilità della 

direzione ed è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione, inclusi la pianificazione 

strategica e tutti i processi di gestione dei progetti e del cambiamento. 
c)  La gestione del rischio è parte del processo decisionale. 
 La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, 

determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative. 
d)  La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza. 
 La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della natura di tale 

incertezza e di come può essere affrontata. 
e)  La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva. 
 Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce 

all’efficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed affidabili. 
f)  La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili. 
 Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione 

quali dati storici, esperienza, informazioni di ritorno dai portatori d’interesse, osservazioni, 

previsioni e parere di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero informarsi, 

e tenerne conto, di qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità di 

divergenza di opinione tra gli specialisti. 
g)  La gestione del rischio è “su misura”. 
 La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio 

dell’organizzazione.  
h)  La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. 



24 
 

 Nell’ambito della gestione del rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle 

persone esterne ed interne che possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi 

dell’organizzazione. 
i)  La gestione del rischio è trasparente e inclusiva. 
 Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei 

responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del 

rischio rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori 

d’interesse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in 

considerazione nel definire i criteri di rischio. 
j)  La gestione del rischio è dinamica. 
 La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual volta 

accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza , si attuano il 

monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano e d altri 

scompaiono. 
k)  La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione. 
 Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della 

propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione. 
 

*) Nota Nazionale: per “security” si intende la prevenzione e protezione per eventi in 

prevalenza di natura dolosa e/o colposa che possono danneggiare le risorse materiali, 

immateriali, organizzative e umane di cui un’organizzazione dispone o di cui necessità per 

garantirsi un’adeguata capacità operativa nel breve, nel medio e nel lungo termine. 

(adattamento delle definizione di “security aziendale” della UNI 10459:1995) 
 

 
Articolo 11 

FORMAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO 
 

1. La scelta del personale cui assegnare l'istruttoria dei procedimenti a rischio, deve 

prioritariamente ricadere su quello appositamente formato. 
 
2.  A tal fine, entro il 30 novembre di ogni anno i Titolari di P.O. propongono al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione i nominativi del personale da inserire 

nei programmi di formazione da svolgere nell'anno successivo, ai fini 

dell'assegnazione nei settori a rischio. 
 
3.    Entro il 31 gennaio il Responsabile della Prevenzione, redige l'elenco del personale 

da inserire prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà 

comunicazione ai diretti interessati. 
 
4.   In fase di prima applicazione  alla formazione sarà avviato, il personale responsabile 

di settore e, compatibilmente con i limiti finanziari , d’intesa  con il suo responsabile di 

settore e con il responsabile del personale, il dipendente che abbia compiti istruttori e 

decisori, anche a fini meramente interni, nei procedimenti di sua competenza;   
 
5. Ciascun responsabile dovrà curare ogni adempimento relativo alla spesa da sostenere 

per la partecipazione alla formazione del proprio personale da finanziarsi secondo le 

disposizioni di legge. 
 
6. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale individuato rappresenta 

un'attività obbligatoria. 
 

Articolo 12 
ROTAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO 
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1.   Per tutti gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, ove nell'ente vi siano 

almeno due dipendenti in possesso della necessaria qualifica professionale, dovrà essere disposta 

la rotazione degli incarichi, in modo che nessun dipendente sia titolare dell'ufficio per un periodo 

superiore ad un triennio onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella 

gestione diretta di determinate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si 

occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con 

gli stessi utenti. Ove non sia possibile la rotazione, saranno individuate meccanismi rafforzati di 

controllo e monitoraggio. 
 

2.  Nel caso di incaricati di posizione organizzativa la rotazione è disposta dal sindaco, in 

sede di assegnazione degli incarichi e comunque al termine di un triennio nella posizione.  
 

3.  I provvedimenti di rotazione sono comunicati al responsabile della prevenzione, che 

provvede alla pubblicazione sul sito dell'ente.  
 
 
 

Articolo 13 
CONFLITTO DI INTERESSI  

La legge 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis (Conflitto di interessi) alla legge 241/90 . 
 Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 
atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 
ogni situazione di conflitto, anche potenziale. Qualora il responsabile di Area/Servizio riscontri l’esistenza di un 
conflitto, anche potenziale, di interessi nell’ambito dell’iter procedurale di un provvedimento di propria 
competenza, è tenuto a darne tempestiva comunicazione all’amministrazione ed al responsabile del Piano perché 
vengano adottate tutte le possibili azioni tese all’istruttoria ed al rilascio dell’atto da parte di altro soggetto che 
sostituisca il soggetto potenzialmente interessato.  
 

Articolo 14 
INCARICHI RETRIBUITI AI DIPENDENTI 

 
I dipendenti del Comune non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati previamente autorizzati 
dall’amministrazione con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione 
lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno e dei dipendenti collocati in disponibilità 
ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001.  
Sono esclusi dal divieto anche le seguenti prestazioni: 
1)- Collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
2) - Utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; - 
Partecipazione a convegni e seminari; - Incarichi per i quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 
comando, di fuori ruolo o disponibilità ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001; 
3) - Incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non 
retribuita; 
4) - Attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione. I dipendenti del Comune possono 
essere autorizzati ad assumere incarichi da amministrazioni pubbliche estranee e da società o persone fisiche nel 
rispetto dei divieti e incompatibilità previsti 29 dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2011 come modificato specificatamente 
dalla Legge 190/2012 e dal D.Lgs. 39/2013 e secondo le modalità nel medesimo articolo riportate. 
 Non possono essere autorizzati gli incarichi in presenza di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi che 
pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente che riveste incarichi di responsabilità. 
Per responsabilità si intende anche la responsabilità di procedimenti amministrativi. Ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione l’amministrazione deve esaminare eventuali casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, 
nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di 
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interessi, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. Si richiamano 
espressamente le procedure dettate dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001. 
 
 
 

PARTE SECONDA 
PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 2020/2022 

Articolo 15 
LA TRASPARENZA COME MISURA ANTICORRUZIONE 

 
Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell’attività amministrativa, 
elevata dal comma 15 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 a “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti 
sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lett. m) della Costituzione”. I commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. 
n. 190/2012 hanno delegato il governo ad emanare un “decreto legislativo per il riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, mediante la modifica o l’integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di 
nuove forme di pubblicità”. 
Sono stati emanati   due decreti legislativi: a) D.Lgs. n. 33/2013; b) D.Lgs. n. 97/2016.  
La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, 
allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa 
e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche. Essa rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 
politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita tramite 
l’accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati così come previsto in dettaglio dal 
D.Lgs. n. 33/2013, così come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 97/2016, come indicati nell’allegato “C”. 
 La pubblicazione consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su 
organizzazione e attività delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico consiste nell’esercizio del diritto, da 
parte di chiunque, di: 
 a) richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni e dati dei quali sia stata omessa la pubblicazione 
obbligatoria (accesso civico cd. “reattivo”, art. 5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013);  
b) accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione, con le modalità stabilite nel D.Lgs. n. 33/2013 e nel rispetto dei limiti di cui all’art. 5-bis del 
medesimo decreto, relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (accesso civico cd. 
“proattivo”, artt. 5 e ss. D.Lgs. n. 33/2013).  
 

Articolo 16 
DEFINIZIONE DELLA PUBBLICAZIONE 

 
 Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. È necessario garantire la qualità dei documenti, dei dati 
e delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di 
consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. La 
pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e 
il loro riutilizzo. Documenti, dati ed informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi 
dell’art. 68 del CAD (D.Lgs. n. 82/2005). Ove l’obbligo di pubblicazione riguardi documenti in formato non aperto, 
prodotti da soggetti estranei all’Amministrazione e tali da non potersi modificare senza comprometterne l’integrità 
e la conformità all’originale, gli stessi sono pubblicati congiuntamente ai riferimenti dell’ufficio detentore dei 
documenti originali, al quale chiunque potrà rivolgersi per ottenere immediatamente i dati e le informazioni 
contenute in tali documenti, secondo le modalità che meglio ne garantiscano la piena consultabilità, accessibilità e 
riutilizzabilità in base alle proprie esigenze. Documenti, dati e informazioni sono pubblicati tempestivamente, e 
comunque entro i termini stabiliti dalla legge per ogni obbligo di pubblicazione, e restano pubblicati per cinque 
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anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti 
producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano 
efficaci. Fanno eccezione i documenti, i dati e le informazioni concernenti i titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo, i titolari di incarichi dirigenziali e i titolari di incarichi di collaborazione 
e consulenza, che sono pubblicati nei termini temporali stabiliti dall’art. 14, comma 2 e dall’art. 15, comma 4 del 
D.Lgs. n. 33/2013. Sono inoltre fatti salvi i diversi termini di pubblicazione eventualmente stabiliti dall’ANAC con 
proprie determinazioni ai sensi dell’art. 8, comma 3-bis del D.Lgs. n. 33/2013. Allo scadere del termine, i dati sono 
rimossi dalla pubblicazione e resi accessibili mediante l’accesso civico cd. “proattivo”.  
Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati oggetto 
di archiviazione. Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la 
decorrenza dei termini di pubblicazione. Sarà cura del CED o dei soggetti all’uopo incaricati dal Comune, 
predisporre un sistema di rilevazione automatica dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente” che consenta al Responsabile della trasparenza di conoscere automaticamente, 
mediante un sistema di avvisi per via telematica, la scadenza del termine di cinque anni. La responsabilità del 
rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata all’ufficio CED, di concerto con il Responsabile della Trasparenza. 
 
  

Articolo 17 
INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI TRASPARENZA 

 
 La presente sezione del Piano dedicata alla trasparenza indica i Responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei dati, documenti e informazioni, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal 
D.Lgs. n. 97/2016, e definisce obiettivi organizzativi e individuali volti a garantire: 
 1. la promozione di maggiori livelli di trasparenza; 
 2. la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità; 
 3. massima interazione tra cittadini e Pubblica Amministrazione; 4. totale conoscibilità dell’azione amministrativa 
e delle sue finalità. 
 Il Comune di CANOSA SANNITA è impegnato a porre in essere, ogni anno, azioni idonee a migliorare e innalzare il 
livello di efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa, anche attraverso una maggiore apertura e trasparenza 
che faciliti e stimoli una sempre maggiore vicinanza del cittadino, allo scopo di renderlo, non solamente edotto, 
ma, soprattutto, partecipe dell’attività di governo locale.  
Tali azioni sono improntate ad un criterio di gradualità per permettere un migliore e più efficace coinvolgimento di 
tutta la struttura interna, dando l’avvio ad un processo di informazione, formazione e acquisizione di 
consapevolezza sul valore fondamentale della trasparenza, connaturata ad ogni azione realizzata dal Comune. 
Sono individuati i seguenti obiettivi da realizzarsi nell’anno 2020:  
a)- aumento del flusso informativo interno all’Ente con copertura di tutte le aree soggette agli obblighi; - 
b)ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare eventuali possibilità di 
produzione automatica del materiale richiesto;  
 

Articolo 18 
IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA E I REFERENTI 

 
 Il Responsabile per la trasparenza per il comune di CANOSA SANNITA è  stato individuato ne Segretario Comunale  

giusto decreto del Sindaco n.3   del 03.02.2020.Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente un'attività 

di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 

nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all’Organismo di valutazione della performance, all'Autorità 

nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione.  
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Il Responsabile della Trasparenza, inoltre, provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza 
e l'integrità e vigila sulla regolare attuazione dell'istituto dell’accesso civico.  
Il Responsabile unico della trasparenza, in osservanza alle disposizioni di legge provvede:  

1) alla programmazione, tramite il Piano, delle attività necessarie a garantire l’attuazione corretta delle 
disposizioni in tema di trasparenza;  

2)  a rapportarsi con i referenti per lo svolgimento delle attività di controllo sull'adempimento da parte dei 
responsabili degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

3)  segnalare all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina, e ad ogni altro interlocutore previsto per legge, i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;  

4)  a fornire ad ANAC le informazioni da questa richieste nell’ambito di procedimenti sanzionatori e in ogni 
altra circostanza inerente le attività istruttorie, di verifica e di controllo operate dall’Autorità; 

5)  a fornire le linee guida necessarie in tema di accesso civico, FOIA e privacy;  
6)  a individuare sistema e soggetti coinvolti per la raccolta delle istanze di accesso e la loro evasione, 

predisponendo un meccanismo univoco valido per tutti gli Enti, in grado di soddisfare il cittadino;  
7)  ad attivarsi nei modi e tempi previsti dalla legge e dal Piano per tutte le competenze attribuitegli; 
8)  ad avere particolare sensibilità nel coinvolgere stakeholders e cittadini, anche organizzando eventi/attività 

di interesse nei temi toccati dalla trasparenza. Il Responsabile per la trasparenza avrà cura di gestire tutti 
gli ulteriori e dovuti adempimenti previsti dalla legge, dai regolamenti e dalle deliberazioni ANAC, dal PNA 
e dal presente Piano, con particolare riferimento all’adozione, nei tempi e con le modalità di seguito 
stabiliti, degli atti organizzativi di integrazione al Piano necessari alla puntuale individuazione dei 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni oggetto 
di pubblicazione obbligatoria. Nell’esercizio delle sue funzioni il Responsabile della trasparenza si avvale 
dell’ausilio dei referenti comunali per l’attuazione del Piano che coincidono con le posizioni organizzative 
dell’Ente. Ai fini di garantire l’attività di supporto al Responsabile della Trasparenza in merito al controllo 
sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, ogni responsabile di settore, in relazione al proprio ufficio, trasmetterà i dati soggetti a obblighi di 
pubblicazione, all’addetto alla pubblicazione nel sito Web del Comune, da lui individuato, il quale 
provvederà tempestivamente. Nel caso in cui i dati da pubblicare da parte del responsabile del settore 
debbano essere a questi trasmessi a cura di altri settori sarà onere di questi ultimi, e sotto la loro 
responsabilità, provvedere a trasmetterli in tempo utile per consentire l’osservanza delle tempistiche 
normativamente previste. 
 I responsabili in dettaglio devono garantire: 1. la tempestiva, corretta e completa pubblicazione dei 
documenti, dati e informazioni da pubblicare (inclusa l’indicazione della corretta collocazione sui siti web 
istituzionali); 2. l’integrità, l’aggiornamento, la completezza, la comprensibilità, l’omogeneità, la 
conformità agli originali dei documenti, dei dati e delle informazioni da pubblicare e/o da comunicare alle 
suddette banche dati, assicurandone altresì la conformità alle norme vigenti in materia di tutela della 
riservatezza e gli standard tecnici che ne consentano la riutilizzabilità (formato aperto). I provvedimenti, 
dati ed informazioni vanno pubblicati a seconda della loro natura nei termini previsti dalla legge e sino a 
che non sia predisposto un programma di pubblicazione automatizzato dovranno essere caricati 
manualmente. 
 

Art. 19 
MONITORAGGIO CONTINUO DELLA TRASPARENZA 

 
Il Responsabile Unico della trasparenza, di concerto con l’OIV, con cadenza annuale (entro il 30 ottobre), 
redige un rapporto sull’attuazione degli obblighi di trasparenza, sulla base delle rilevazioni operate dai 
titolari di posizione organizzativa. Il tutto sulla base dei criteri stabiliti da ANAC con propria delibera n. 43 
del 20 gennaio 2016, con particolare riferimento ai seguenti parametri di rilevazione di qualità dei dati: 1 
pubblicazione; 2 completezza del contenuto; 3 aggiornamento; 4 apertura formato. I suddetti criteri 
potranno subire variazioni a seguito di diversa e successiva determinazione da parte di ANAC, cui 
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dovranno in ogni caso conformarsi le modalità di rilevazione ai fini del monitoraggio continuo. Le stesse 
rilevazioni sono altresì compilate e trasmesse al Responsabile unico della trasparenza e all’OIV, nei termini 
da questi comunicati, anche ai fini delle rispettive attività di valutazione, controllo e monitoraggio 
sull’adempimento degli obblighi di trasparenza previste dalla legge. 
  

Articolo 20 
OBIETTIVI STRATEGICI SPECIFICI RELATIVI ALLA TRASPARENZA 

 
 Sono individuati i seguenti ulteriori obiettivi strategici specifici in merito alla trasparenza:  
a) Formazione trasversale interna Allo scopo di fornire ai dipendenti un’adeguata conoscenza delle norme 
e degli strumenti di attuazione della trasparenza, nonché di favorire l’aggiornamento continuo delle 
professionalità coinvolte nell’attuazione degli obblighi di trasparenza, si ritiene necessario lo svolgimento 
di una giornata di formazione trasversale interna annuale, nonché in occasione di eventuali novità 
normative o se dovesse ravvisarsi la necessità di approfondimento di taluni aspetti critici della materia. 
 La formazione sarà curata e gestita dal Responsabile della trasparenza. 

b) La motivazione dei provvedimenti come strumento di trasparenza A garanzia della massima 
trasparenza dell’azione amministrativa, come già sopra indicato nell’ambito degli obiettivi 
strategici, ogni provvedimento amministrativo deve menzionare il percorso logico-argomentativo 
sulla cui base la decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita. 
Solo attraverso una adeguata e comprensibile valutazione della motivazione si è concretamente 
in grado di conoscere le reali intenzioni dell’azione amministrativa. La Corte Costituzionale (con la 
pronuncia n. 310/2010), anche recentemente, ha sottolineato che “laddove manchi la 
motivazione restano esclusi i principi di pubblicità e di trasparenza dell’azione amministrativa ai 
quali è riconosciuto il ruolo di principi generali diretti ad attuare i canoni costituzionali 
dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento volto ad 
esternare le ragioni ed il procedimento logico seguito dall’Autorità amministrativa.” 

Articolo 21 
ENTRATA IN VIGORE DEL PIANO 

 Il presente Piano entra in vigore con la pubblicazione all’Albo pretorio online della deliberazione 
di Giunta comunale di approvazione. Il presente Piano verrà pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente – Altri contenuti - Corruzione”. I
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Allegato “A” 
REGISTRO DEL RISCHIO 

 
ELENCO RISCHI POTENZIALI (previsti nel P.N.A) 
 

1. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 
2. abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 
3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari; 
4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova 

scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare 

candidati particolari; 
5. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari; 
6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari; 
7. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso; 
8. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici 

dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione); 
9. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire 

un’impresa; 
10. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 

dalla legge al fine di favorire un’impresa; 
11. ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 
12. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 

rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 
13. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 

procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 
14. abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 

al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 
15. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti(es. controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 
16. riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 

di legge al fine di agevolare determinati soggetti; 
17. riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 

determinati soggetti; 
18. uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
19. rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
20. Disomogeneità nella valutazione; 
21. Scarsa trasparenza; 
22. Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 
23. Scarso o mancato controllo; 
24. Discrezionalità nella gestione; 
25. Abuso nell’adozione del provvedimento. 

 



                

 

1 

 

Allegato “B” 

 

   

TAVOLA   I  

 
 
ADEMPIMENTI  DI TRASPARENZA 

 
    

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

 Art. 1 commi 15,16,26,27,28,29,30,32,33 e 34 Capo V Legge 241/90; 

D.Lgs. n. 33/2013 

L. 190/2012 

Legge 97/2016 

 

  

  

     

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

L. 221 del 2012 

 

  

  

     

         

TERMINE  

  

 Decorrenza immediata 

Monitoraggio del sito con attestazione  Nucleo di 

Valutazione        

         

MISURE  VIGENTI  

 

 Costituzione gruppo di lavoro TRASPARENZA:  

- Dott.ssa  Nicla Iocco,  Sig.r Ricci Giuseppe  

- Il Gruppo di lavoro ha elaborato la bozza del PTTI e ha in corso la 

metodologia per assicurare in maniera standardizzata e affidabile gli 

obblighi di pubblicazione.  

- Prosegue quotidianamente la pubblicazione di dati e documenti sul 

sito. 

- Ogni Responsabile deve provvedere alla pubblicazione dei dati e 

documenti che detiene o produce.  

- La bozza del PTTI e della deliberazione di approvazione del medesimo, 

che prevede la contemperazione dell'attività delle persone incaricate 

tra gli adempimenti degli obblighi di pubblicazione e gli adempimenti 

di erogazione dei servizi ai cittadini, è in corso di definizione . 

 

  

  

     

         

MISURE  DA 

ATTUARE  

 

  

- Adeguare l’attuale sezione Trasparenza, Valutazione e Merito in 

"Amministrazione trasparente" (AT) del sito web entro il 30.12.2017.  

- Dovrà essere elaborata come previsto dalla norma la struttura della 

sezione AT come da ricognizione che ogni cittadino può effettuare sul 

sito governativo "Magellano", appositamente istituto.  

Approvazione PTTI e  attuazione delle azioni ivi comprese 

- Consultazione degli stakeholder (associazioni dei consumatori, 

associazioni degli imprenditori, organizzazioni sindacali dei lavoratori, 

amministratori e lavoratori dell'ente, cittadini) tramite: 

-  pubblicazione della bozza del PTTI sul sito 

-  convocazione di incontro per la presentazione al pubblico. 

- possibilità per ogni stakeholder e cittadino di segnalare al 

Responsabile della trasparenza proposte di integrazione del PTTI. 

 
 

  

  

         
APPROVAZIONE 

PTTI  

  

 Il Programma costituisce una Sezione del Piano Triennale per la 

prevenzione della corruzione, così come raccomandato nelle determinazioni 

nn. 12/2015 e 831/2016 ANAC di aggiornamento del Piano Nazionale 

Anticorruzione. 
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TAVOLA   II 
 

 
 

   

CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

    

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

  Art. 54 D. Lgs. 165/2001 come modificato dall’art. 1, comma 

44 L. 190/2012 

 D.P.R.  62/2013 

 CCNL  

 

  

  

     

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI 

 Regolamento generale degli uffici e dei servizi –   

Nuovo codice di comportamento dell’Ente      
  

  

     

         

         

MISURE DA ATTUARE  

  Formazione per la corretta conoscenza e applicazione del 

Codice (rinvio alla Tavola formazione) 

 Verifica annuale dello stato di applicazione del Codice 

attraverso i Responsabili di settore e l’U.P.D. 

  

  

     

         

         

 

TERMINE DI 

ATTUAZIONE 

 

  

31.12.2020   
  

  

     

         

         
SOGGETTI COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE DELLE 

MISURE  

 Giunta Comunale 

Responsabile Area Amministrativa 

Nucleo di Valutazione 

U.P.D. 

Responsabili di settore 

Tutti i dipendenti 

  

  

     

         

         

MISURE GIÀ ATTUATE 

 
 

 Notifica a tutti i dipendenti a cura del responsabile del 

settore. 

 Pubblicazione sul sito del codice  

  

  

     

         

         

MISURE DA ATTUARE 

ANNI 2017 E 2018 

 

 

 

Monitoraggio ed eventuale adeguamento del codice 

di comportamento  
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TAVOLA    III 

ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 
       

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI E 

REGOLAMENTARI  

 Art. 1 comma 4, lett. e), comma 5 lett. b), comma 10 lett. b) L. 190/2012; 

Art. 16 comma 1, lett. 1-quarter del D.lgs. 165/2001; 

Regolamento del Contratti 

Regolamenti degli uffici e dei servizi   

  

  

     

         

         

SOGGETTI 
 

 GIUNTA COMUNALE 

RPC  

POSIZIONI ORGANIZZATIVE  

  

  

     

         

         

MISURE VIGENTI 

 

 In considerazione dell’esigua dotazione organica dell’Ente (n.5 di cui n.1  

responsabili di servizio con contratto ex art. 14 CCNL2004 , n.1 a tempo 

indeterminato ,  n. 1 conutilizzo contratto dipendenti in quiescenza n.1 

dipendenti con mansioni impiegatizie) al momento non è ipotizzabile la 

rotazione, in particolare per i responsabili dei servizi  il titolo di studio 

richiesto per l’accesso specifico per ogni figura rende inattuabile la 

rotazione. Potrà essere disposta con l’associazione delle funzioni 

fondamentali. 

  

  

     

         

         

TERMINE 

 

 

Decorrenza immediata    

 

  

  

     

         

SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE MISURE  

 

Giunta Comunale 

RPC 

Responsabili   

 

  

  

     

         

MISURE DA 

ATTUARE ANNI 

2020 – 2022 

 
Valutazione introduzione revoca o assegnazione ad altro incarico a seguito  

gestione associata funzioni fondamentali e in caso di  avvio di procedimento 

penale o disciplinare  
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TAVOLA    IV 
 

   

OBBLIGO DI ASTENSIONE  IN CASO DI 

CONFLITTO DI INTERESSE    

        

        

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

  Art. 6 bis della Legge 241/1990 

 D.P.R.  62/2013 

 

 

 

    

        

        

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI 

 

Regolamento Comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi   

 

 

    

        

        
MISURE DA 

ATTUARE 
 

 Adeguate iniziative di formazione/informazione  

Attuazione del Codice di comportamento dei dipendenti con 

conseguente comunicazione da parte di tutti i dipendenti di 

partecipazione ad associazioni. 

 

 

    

        

        

SOGGETTI 

DESTINATARI 

DELLE MISURE  

 

Tutti i dipendenti comunali  

 

 

 

    

        

        

TERMINE 
 

 

Decorrenza immediata 

  

 

 

    

        

        

        

SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE MISURE 

 
 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

Responsabile Settore Finanziario e risorse umane  

  

 

 

    

        

        

MISURE  ATTUATE   Trasmissione a tutti i dipendenti del DPR 62/2013  
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TAVOLA    V 
 

 
   CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 

ESTERNI 

   

 

         

         

 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

 

  Art. 53 D. Lgs. 165/2001 come modificato dall’art. 1, 

comma 42 L. 190/2012 

 Art. 1, comma 58 bis, della L. 662/1996 

 

 

  

  

     

         

         

 

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

  Regolamento generale degli uffici e dei servizi     

  

     

         

         
 
MISURE DA 

ATTUARE  

  Adozione del regolamento proprio del Comune per il 

conferimento degli incarichi a tempo determinato con 

particolare riferimento alle attività precluse  

 

  

  

     

         

         
 
TERMINE 

 

  

Decorrenza immediata, da attuare entro il 31.12.2020 

 

  

  

     

         

         
 
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE  

  Giunta Comunale 

 Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Responsabile Settore Finanziario e risorse umane 

provvederà a sottoporre alla Giunta Comunale 

proposta di regolamento entro il 30.12.2020 
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TAVOLA    VI 

 

   

INCONFERIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

     

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

  Capi II, III e IV del  D.Lgs.  39/2013 

 Art. 15, 17, 18 e 20 del D.Lgs. 39/2013 

 

  

  

     

         

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

 

 Regolamento ordinamento degli uffici e servizi   

  

  

     

         

         

MISURE VIGENTI 

 

  Schede  tecniche di lavoro per valutazioni  e modelli di 

dichiarazione da utilizzare nelle istruttorie, predisposte 

dagli uffici  

  

  

     

         

         

MISURE DA 

ATTUARE  

 Verifiche sugli aspetti relativi alla inconferibilità con 

controlli puntuali sulle dichiarazioni in fase di 

costituzione del rapporto di lavoro. 

Ricognizione degli incarichi in essere ed aggiornamento 

dell’elenco. Adozione proprio regolamento     

  

  

     

         

         

TERMINE 
 

 

Decorrenza immediata.  

 

  

  

     

         

         

         
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE  

 

 Giunta Comunale; 

 Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Responsabile Settore Finanziario e risorse umane  
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            TAVOLA    VII 

 
 

   

INCOMPATIBILITA’  PER PARTICOLARI POSIZIONI 

DIRIGENZIALI 

    

         

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

  Capi V e VI del  D.Lgs. 39/2013 

 Artt. 15, 19 e 20 del D.Lgs. 39/2013 

 

  

  

     

         

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

 

  

  

     

         

         

MISURE VIGENTI   

 

  Procedura operativa per l’acquisizione delle dichiarazioni 

sostitutive da parte dei soggetti al quale deve essere affidato 

l’incarico di responsabile  

 Schede tecniche di lavoro per valutazioni  e modelli di 

dichiarazione da utilizzare nelle istruttorie, predisposte dagli 

uffici 

 

  

  

     

         

MISURE DA 

ATTUARE  

  Verifiche sugli aspetti relativi alla incompatibilità   con 

controlli puntuali sulle dichiarazioni rilasciate sia n fase di 

costituzione del rapporto di lavoro che durante il periodo di 

svolgimento dell’incarico con cadenza annuale. 

 Ricognizione degli incarichi in essere ed aggiornamento 

dell’elenco. 

 Modifiche regolamentari di adeguamento alle normativa. 

 

  

  

     

         

         

TERMINE 
 

 

Decorrenza immediata. 

  

  

     

         

         

SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE  

 

 Giunta Comunale; 

 Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Responsabile Settore economico – personale 
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TAVOLA    VIII 
 

 

ATTIVITA’ SUCCESSIVE ALLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO 

 

 
       

         

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

  Art. 53 D. Lgs. 165/2001 come modificato dall’art. 1, comma 

42 L. 190/2012 

 Art. 1 comma 42, lettera l, della Legge 190/2012 

  

 

  

  

     

         

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 Adozione specifico regolamento per attività successive alla 

cessazione del servizio o previsione di apposita norma nel 

redigendo regolamento di organizzazione uffici e servizi  

  

  

     

         

         

MISURE  DA 

ATTUARE  

  Nelle more dell’approvazione del regolamento inserire le 

seguenti clausole relative all’attività successiva alla 

cessazione del rapporto di lavoro. 

a. Inserire nei bandi di gara la seguente clausola: “Non è 

ammessa la partecipazione alla gara, pena l’esclusione, dei 

concorrenti che hanno concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque hanno attribuito 

incarichi ad ex dipendenti del Comune di Canosa Sannita  

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

del Comune stesso nei loro confronti, per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego 

(divieto di contrattare di cui all’art.53, co.16ter, del D.Lgs. 

n.165/2001)”. 

b. Inserisce nei bandi di gara la seguente clausola: 

“dichiarazione di non avere concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti del Comune di  Canosa Sannita 

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

del Comune stesso, nei propri confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

ai sensi dell’art.53, co.16-ter, del D.Lgs. n.165/2001. 

  

  

     

         

         

TERMINE 

 

 

Decorrenza immediata. 

  

  

     

         

         
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE  

 • Responsabile della prevenzione della corruzione 

• Responsabile settore finanziario – Personale 

• Responsabile settore Tecnico 
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TAVOLA    IX 
 

 

   

FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE 

AGLI UFFICI, CONFERIMENTO DI INCARICHI IN 

CASO DI CONDANNA PER DELITTI CONTRO LA P.A. 

  

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

  Art. 35 bis D. Lgs. 165/2001 come modificato dall’art. 1, comma 46 L. 

190/2012 

 Art. 1, commi 3, 15, 17, 18 e 20, L. 190/2012 

 Art. 16 comma 1, lett. 1 quarter) D.Lgs. 165/2001 

 Capo II del D.Lgs. 39/2013  

 

 

 

    

        

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

 

 

 

    

        

MISURE  VIGENTI 

  

 Per quanto riguarda le Commissioni di concorso : i componenti rendono 
apposita dichiarazione attestante che nei loro confronti, con riferimento ai 

candidati, non sussistono le cause previste dall’art. 51 e 52 del codice di 
procedura civile, 

 

 

    

        

 

MISURE DA 

ATTUARE  

 

  Introduzione dell’acquisizione delle dichiarazioni di non essere stati 

condannati 

 Atti normativi di modifica dei regolamenti su commissioni 

 Direttive interne per effettuare i controlli sui precedenti penali e per 

adottare le conseguenti determinazioni in caso di esito positivo del 

controllo 

 Verifiche delle dichiarazioni presso il Casellario per i componenti di 

commissione di gare, per gli altri casi ogni responsabile dispone le 

modalità di controllo   

 

 

    

        

TERMINE 
 

  

Decorrenza immediata 

Art. 35 bis D. Lgs. 165/2001 come modificato dall’art. 1, comma 46 L. 

190/2012 

Entro il 31.12.2020 tutti i Responsabili individuano i regolamenti di 

competenza per i quali occorra procedere all’integrazione in riferimento 

alle vigenti disposizioni 

 

 

    

        
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE   

 
 Giunta Comunale 

 Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Responsabile settore Tecnico 

 Responsabile settore finanziario e finanziario 

 Responsabile settore Amministrativo 
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TAVOLA    X 

   

TUTELA  DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE  

SEGNALA GLI ILLECITI 

   

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

 
 Art. 54 D. Lgs. 165/2001, aggiunto dall’art. 1, comma 51 L. 190/2012 
 Nuovo codice di comportamento 

 

  

  

     

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

 

  

  

     

         

MISURE DA 

ATTUARE  

  

  Tutela dell’anonimato: 
 colui che riceve la segnalazione deve immediatamente protocollarla al 

protocollo riservato e trasmetterla al RPC; 

 eventuale invio da parte del RPC all’Autorità Giudiziaria e all’UPD ove si 
configuri un profilo di possibile reato; 

 accesso al fascicolo di protocollo riservato esclusivamente da parte di: 
Responsabile Archivio, UPD, RPC. I documenti inseriti nel fascicolo riservato 

sono sottratti all’accesso di chiunque altro. 
 Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può 

essere rilevata senza il suo consenso, sempre che la contestazione 
dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata in tutto o in 
parte sulla segnalazione, l’identità è rivelata ove la sua conoscenza sia 

assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 
 La denuncia scritta anonima con qualsiasi mezzo effettuata è sempre inviata 

alla Procura della Repubblica, qualora renda identificabile in modo certo 
l’autore ovvero l’infrazione commessa collocandola nel tempo e nello spazio. 
Per l’avvio del procedimento disciplinare occorrono sempre riscontri autonomi. 

 Nel caso il segnalante intenda procedere verbalmente deve rivolgersi 
all’autorità inquirente giudiziaria o contabile. 

 

 i 

  

     

         

DIVIETO DI 

DISCRIMINAZIONE  

DEL SEGNALANTE 

 

 In nessun caso possono essere presi provvedimenti che interessino il dipendente 

segnalante se non esclusivamente con la finalità di tutela dello stesso. Qualora si 
rendano necessarie specifiche misure di tutela, provvederà l’UPD con obbligo 
della riservatezza e, sentito il segnalante, ha l’obbligo di motivare rigorosamente 
la scelta delle misure con verbale riservato da esibire esclusivamente 
all’interessato. 

 

  

  

     

         
DIRITTO 

D’ACCESSO  

 

 La segnalazione non può essere oggetto di  accesso nè di estrazione di copie 
da parte dei richiedenti, rientrando nei casi di esclusione di cui all’art. 241 lett. 
a) L. 241/90  

 

  

  

     

         

TERMINE 

 
 Decorrenza immediata  

 

  

  

  

     

         
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’APPLICAZIONE  

DELLE  MISURE   

 

 
 Responsabile della prevenzione della corruzione 
 U.P.D.  

 

   

       

PROSSIME  MISURE 
 

Adozione regolamento di disciplina 
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ANNI 2020 E 2021 
 

 

Da valutare l’attivazione procedure informatiche riservate di ricezione 
segnalazioni. 

 

 
TAVOLA    XI 

 
 

 
 

   

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

     

         

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

  L. 190/2012 Art. 1 comma 5, lett. b),  

comma 8, 

comma 10 lett. c)  

comma 11 

 Artt. 7 e 7 bis del D.Lgs. 165/2001; 

 CCNL 

  

  

     

         

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

  

  

  

     

         

         

MISURE DA 

ATTUARE  

  

  Individuare in collaborazione con l’RPC,  percorsi di 

formazione atti ad aumentare la cultura della 

correttezza etica e morale dei dipendenti pubblici, tesi a 

prevenire e debellare il rischio di corruzione 

  

  

     

         

         

 

MISURE  

ATTUATE 
 

 

 

  

  

  

     

         

         

TERMINE 

 

 Decorrenza immediata per la formazione dei responsabili 

di settore. 

 

  

  

     

         

         

         
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE   

  Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Responsabile del Settore Finanziario-Personale 

 

  

  

  

     

         

MISURE ATTUATE  
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TAVOLA    XII 

 

   

 

     PATTI DI INTEGRITA’ NEGLI AFFIDAMENTI 

     

         

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

 Art. 1 comma 17, dalla Legge 190/2012 

 

 

  

  

     

         

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

 

  

  

     

         

         

MISURE DA 

ATTUARE  

  

  Prevista adesione ad eventuale protocollo se e in quanto 

attivato dalla Prefettura e proposto al Comune  

 Predisposizione ed utilizzo protocolli di legalità o patti di 

integrità per l’affidamento di commesse. 

 Inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere 

di invito la clausola di salvaguardia che il mancato 

rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità 

dà luogo all’esclusione dalla gara ed alla risoluzione del 

contratto. 

  

  

     

         

         
 
TERMINE 
 

 

 
Decorrenza immediata, misura da riprodurre nell’ambito 

dell’aggiornamento del P.T.P.C.T 

 

 

  

  

     

         

         
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE   

 
 Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Responsabili di tutti i settori 

 

 

  

  

     

         

         

         

MISURE VIGENTI  
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TAVOLA    XIII 
 

 

   

 

AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON 

LA SOCIETA’ CIVILE 

     

         

         

RIFERIMENTI 
NORMATIVI  

 Convenzione delle Nazioni Unite della corruzione. Titolo II 

(Misure preventive) artt. 5 e 13 

 

  

  

     

         

         

RIFERIMENTI 
REGOLAMENTARI  

 

 

  

  

     

         

         

MISURE DA ATTUARE  
  

 Realizzazione di misure di sensibilizzazione della 

cittadinanza per la promozione della cultura della legalità 

attraverso: 

 Un’efficace comunicazione e diffusione della strategia di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata 

mediante pubblicazione del Piano, presentazione del 

piano al pubblico, confronto con stakeholder. 

 Presentazione pubblica del piano  

 Attivazione di canali di comunicazione informatizzata 

all’indirizzo di posta elettronica del responsabile della 

prevenzione della corruzione 

 

  

  

     

         

         
 
TERMINE 
 

 

 

Decorrenza immediata.  

 

 

  

  

     

         

         
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE   

 

 Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Responsabile della trasparenza 

 

 

  

  

     

         

         

         
 
MISURE  DA 

ATTUARE  ANNI  

2020 - 2021 
 

  Valutazione di attivazione di canali dedicati alla 

segnalazione dall’esterno di episodi di corruzione, 

cattiva amministrazione e conflitto d’interessi. 

 
  

  

  

     

 

TAVOLA    XIV 
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MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 

     

         

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

 Art. 1 comma 9, lett. d), della L. 190/2012 

 

 

  

  

     

         

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

 

  

  

     

         

         

MISURE DA 

ATTUARE  

 

  

 - Monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge, 

per la conclusione dei provvedimenti per l’anno 2020 

verranno monitorati i seguenti procedimenti: 

a) rilascio Permessi di costruire (pdc)  

b) richieste di accesso agli atti  

- Rielaborazione/aggiornamento regolamento sul 

procedimento alla luce delle modifiche intervenute entro il 

30.10.2020. 

  

  

     

         

         
 
TERMINE 
 

 

 

Decorrenza immediata 

 

  

  

     

         

         
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE   

  Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Tutti i responsabili, per il settore di rispettiva 

competenza 

 

 

  

  

     

         

         

         

 
 

 

  

  

  

     

         

 

 

 
 

 
 

 
 

 
TAVOLA    XV 
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MONITORAGGIO DEI RAPPORTI 

AMMINISTRAZIONE/SOGGETTI ESTERNI 

  

        

RIFERIMENTI 

NORMATIVI  

 Art. 1 comma 9, lett. e) della L. 190/2012 

Art. 1 comma 42, lettera l, della Legge 190/2012 

  

 

 

 

    

        

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

Regolamento sui controlli interni ai sensi del decreto legge n. 174/2012  

convertito nella legge n. 213/2012 

 

 

    

        

MISURE DA 

ATTUARE  

  

  Nell’ambito dei controlli interni, monitoraggio dei rapporti 

Amministrazione/soggetti con i quali sono stati stipulati contratti, 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali 

relazioni di parentela o affinità con i dipendenti, ogni Responsabile 

di settore presenterà il proprio elenco di parenti e affini fino al 2° 

grado al servizio personale, poi in sede di controlli interni il gruppo 

di lavoro provvede anche alla verifica dell’assenza di parentela per 

i beneficiari o contraenti dei contratti/ determine sorteggiate per i 

controlli interni.    

 

 

 

    

        
 
TERMINE 
 

 

 

Decorrenza immediata. 

 

 

    

        
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE   

 
 Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Tutti i responsabili per il settore di rispettiva competenza 

 

 

 

 

    

        

 
 

 

 

 

    

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
TAVOLA    XVI 
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COLLEGAMENTO PIANO RISORSE ED OBIETTIVI 

     

         

RIFERIMENTI 

NORMATIVI   
Leggi relative dlgs 150/2009 ecc 

 

 

  

  

     

         

RIFERIMENTI 

REGOLAMENTARI  

 

 Regolamento del sistema dei controlli interni  

  

  

     

         

TERMINE 

  

 

Appena l’approvazione del bilancio 2020 

  

  

     

         

MISURE VIGENTI 

 

  

 

  

  

     

         
SOGGETTI 

COMPETENTI 

ALL’ADOZIONE 

DELLE  MISURE   

 
 Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Responsabile dell’area amministrativa 

 Responsabili dei settori per quanto di competenza. 

 

  

  

     

         

MISURE DA 

ATTUARE 

 

 
Inserimento, nel  Pro  2020  e seguenti, di  obiettivi specifici 
dedicati al Piano Anticorruzione e P.T.T.I 

 

  

  

 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

ALLEGATO C SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni 

generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016
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Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3



Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
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Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Articolazione degli uffici

Organizzazione

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)
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Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta
Tempestivo

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Personale
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Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Dotazione organica

Dirigenti cessati

Personale
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Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione integrativa

Dotazione organica

Personale

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)
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3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Enti di diritto privato 

controllati 13



4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Enti di diritto privato 

controllati
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Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 

li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Provvedimenti

Controlli sulle 

imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Attività e 

procedimenti
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Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura
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Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo
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Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Servizi erogati

Class action Class action
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Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete e statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Servizi erogati

Class action Class action
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IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )
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Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strutture sanitarie 

private accreditate

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

25



Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati
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